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Conferenza Stato-città ed autonomie locali 

Accordo sostitutivo dell'Accordo sancito in sede di Conferenza Stato-città ed autonomie 
locali del 16 dicembre 2014, così come modificato dall'Accordo del 27 settembre 2016 in 
merito alla procedura amministrativa per l'applicazione dell'articolo 5, comma 1, lettera 
c), del decreto legislativo 26 novembre 2010, n. 216. 

LA CONFERENZA STATO - CITTÀ ED AUTONOMIE LOCALI 

Nella seduta del 23 novembre 2017 

VISTO l'articolo 9 del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281; 

VISTA la legge 5 maggio 2009, n. 42, recante "Delega al Governo in materia di federalismo 
fiscale, in attuazione dell'articolo 119 della Costituzione"; 

VISTO il decreto legislativo 26 novembre 2010, n. 216, recante "Disposizioni in materia in 
determinazione dei costi e fabbisogni standard di Comuni, Città metropolitane e Province", 
adottato in attuazione della delega contenuta nella predetta legge n. 42 del 2009; 

VISTO in particolare l'articolo 5, comma 1, lettera c), del citato decreto legislativo, il quale 
prevede che, ai fini della predisposizione delle metodologie occorrenti alla individuazione dei 
fabbisogni standard ed alla determinazione dei rispettivi valori nonché dell'attività di 
monitoraggio ed aggiornamento delle relative elaborazioni, la SOSE S.p.A.- Soluzioni per il 
Sistema Economico, può predispone appositi sistemi di rilevazione di informazioni funzionali a 
raccogliere i dati necessari dagli enti locali. Ove predisposti e somministrati, gli enti locali sono 
tenuti a restituire per via telematica, entro sessanta giorni dalla loro pubblicazione, le 
informazioni richieste, pena il blocco, fino all'adempimento dell'obbligo di invio dei questionari 
medesimi, dei trasferimenti a qualunque titolo erogati e la pubblicazione sul sito del Ministero 
dell'interno dell'ente inadempiente; 

VISTO l'articolo 7, comma 1, della legge regionale 11 agosto 2017, n. 15 (G.U. Regione 
Siciliana 25 agosto 2017, n. 35, S.O. n. 29) con il quale la Regione siciliana ha disposto 
l'applicazione, in ambito regionale, delle disposizioni di cui all'articolo 5 del decreto legislativo 
26 novembre 2010, n. 216; 
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VISTO l'articolo 54, comma 1, del decreto-legge 21 giugno 2013, n. 69, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 9 agosto 2013, n. 98, il quale prevede che i questionari di cui 
all'articolo 5, comma 1, lettera c), del decreto legislativo 26 novembre 2010, n. 216, sono resi 
disponibili sul sito internet della SOSE - Soluzioni per il Sistema Economico S.p.A., 
disponendo, altresì, che con provvedimento del Ministero dell'economia e delle finanze, da 
pubblicare nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana è data notizia della data in cui i 
questionari sono disponibili, dalla cui pubblicazione decorre il termine di sessanta giorni 
previsto dalla medesima lettera c); 

VISTO l'articolo 1, comma 380, lettera b) della legge 24 dicembre 2012, n. 228, recante " 
Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e pluriennale dello Stato (Legge di stabilità 
2013 )" che ha istituito il Fondo di solidarietà comunale; 

VISTO l'articolo 3, comma 1, del decreto legge 19 giugno 2015, n. 78 convertito, con 
modificazioni, dalla legge 6 agosto 2015, n. 125, che ha previsto che il Ministero dell'interno 
provvede, entro il 31 marzo di ciascun anno, ad anticipare, in favore dei comuni appartenenti alle 
regioni a statuto ordinario e alla regione Sicilia e alla regione Sardegna, un importo pari all'otto 
per cento delle risorse di riferimento per ciascun comune risultanti dai dati pubblicati sul sito 
internet del Ministero dell'interno alla data del 16 settembre 2014 dell'imposta municipale 
propria; 

VISTO l'Accordo sancito in sede di Conferenza Stato-città ed autonomie locali del 16 dicembre 
2014, come modificato dall'Accordo del 27 settembre 2016, in merito alla procedura 
amministrativa per l'applicazione dell'articolo 5, comma 1, lettera c), del decreto legislativo 26 
novembre 2010, n. 216; 

CONSIDERATO altresì l'imminente avvio della rilevazione delle informazioni utili per la 
determinazione dei fabbisogni standard dei Comuni della Regione Siciliana mediante la 
somministrazione di un questionario unico relativo a tutte le funzioni fondamentali come 
individuate dall'art. 3, comma 1, lettera a), del citato decreto legislativo n. 216 del 2010; 

VALUTATA altresì l'opportunità di riconoscere, tenendo conto della novità e complessità del 
processo, per i comuni della Regione Siciliana, un ulteriore termine di sessanta giorni per la 
restituzione dei questionari nella prima fase di avvio; 

2 



MODULARIO 
PC M - 198 

Moo.  

Conferenza Stato-città ed autonomie locali  

CONSIDERATO che nel corso della riunione tecnica tenutasi il 22 novembre 2017 si è 
convenuto sulla necessità di ridefinire i termini e le modalità per l'applicazione del menzionato 
art. 5, comma 1, lettera c), del decreto legislativo n. 216 del 2010, come disciplinati dal 
menzionato Accordo del 16 dicembre 2014, come modificato dall'Accordo del 27 settembre 
2016; 

ACQUISITO l'assenso delle Amministrazioni competenti, dell'ANCI e dell'UPI; 

SANCISCE IL SEGUENTE ACCORDO 

1. La procedura amministrativa per l'applicazione dell'articolo 5, comma 1, lettera c), del 
decreto legislativo 26 novembre 2010, n. 216, come disciplinata dall'Accordo sancito in 
sede di Conferenza Stato-città ed autonomie locali del 16 dicembre 2014, come modificato 
dall'Accordo del 27 settembre 2016, è sostituita dalla seguente procedura. 

2. Ai fini dell'applicazione della sanzione di cui all'art. 5, comma 1, lettera c), del decreto 
legislativo 26 novembre 2010, n. 216, scaduto il termine di sessanta giorni di cui alla 
medesima lettera c) per la restituzione telematica dei questionari, interamente compilati, la 
SOSE — Soluzioni per il Sistema Economico S.p.A. trasmette al Ministero dell'interno e, per 
conoscenza, al Ministero dell'Economia e delle Finanze Dipartimento della Ragioneria 
Generale dello Stato, l'elenco degli enti che, alla data di scadenza del termine per la 
restituzione dei questionari, risultano non aver adempiuto alle disposizioni di cui al 
medesimo articolo 5, commal, lettera c). Il Ministero dell'interno pubblica il predetto elenco 
sul proprio sito istituzionale, dandone evidenza con apposito comunicato. 

3. Per i comuni della Regione Siciliana il termine per la restituzione dei questionari, 
interamente compilati, nel primo anno di somministrazione, è di centoventi giorni dalla data 
di pubblicazione dei questionari stessi. 

4. Il Ministero dell'interno procede, in occasione del primo pagamento utile e sino 
all'adempimento dell'obbligo di restituzione dei questionari, al blocco per i pagamenti 
dell'anno di inadempienza, nei confronti degli enti inadempienti, delle risorse spettanti a 
qualsiasi titolo. Restano escluse dal blocco dei pagamenti di cui al periodo precedente le 
anticipazioni di cui al comma 1 dell'articolo 3 del decreto legge 19 giugno 2015, n. 78, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2015, n. 125. 
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5. Ai fini dello sblocco dei pagamenti, gli enti inadempienti provvedono a sanare la propria 
posizione direttamente tramite la SOSE. Entro il 20 di ogni mese, la SOSE comunica al 
Ministero dell'interno e, per conoscenza, al Ministero dell'Economia e delle Finanze 
Dipartimento della Ragioneria Generale dello Stato, l'elenco degli enti che hanno 
successivamente provveduto all'adempimento nonché l'elenco dei residui enti inadempienti. 

6. Per risolvere eventuali problematiche riscontrate dagli enti inadempienti nella compilazione 
e/o restituzione dei questionari, la necessaria assistenza tecnica è fornita dall'IFEL — Istituto 
per la finanza e le economie locali ai Comuni ed alle Unioni di Comuni e dall'UPI alle 
province. A tal fine, IFEL ed  UPI  possono avvalersi del supporto tecnico di SOSE. 
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